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L’INTESA

L’Anci e la
Confcommercio

hanno sottoscritto 
un accordo per

incentivare l’acquisto
di libri nelle

biblioteche civiche e
agevolare la fiscalità

locale Ambrosini
(Ali): «Così si

sostiene il ruolo
sociale delle librerie»

Un patto tra Comuni e librai
per promuovere la lettura

■ DallʼItalia

FORLÌ

Maglia “choc”
C’è la condanna
Il tribunale di Forlì ha con-
dannato Selene Ticchi a 4
mesi di reclusione com-
mutati in 9mila euro di mul-
ta, per aver indossato una
maglietta con la scritta
"Auschwitzland" lo scorso
28 ottobre a Predappio, du-
rante la manifestazione dei
nostalgici per ricordare
l’anniversario della Marcia
su Roma. L’immagine del-
la donna, con la maglietta
nera che scimmiottava il
logo della Disney per ri-
cordare il famoso campo
di sterminio, aveva fatto il
giro del mondo. L’Associa-
zione Anpi, che denunciò
la donna, commenta: «Si
tratta dunque di una sen-
tenza che dà ragione a noi
e a tutti coloro che hanno
denunciato il reato». La
donna era stata espulsa da
Forza Nuova. (Q. Capp.)

NANGA PARBAT

Avvistata la tenda
di Daniele Nardi
Se non impossibile, la mis-
sione sarà comunque mol-
to rischiosa. Dopo che un
elicottero ha localizzato ie-
ri la tenda invasa dalla ne-
ve di Daniele Nardi e Tom
Ballard al Campo 3 del
Nanga Parbat, oggi una
squadra di alpinisti russi
tenterà di salire in quota e
di avvicinarsi il più possi-
bile al luogo in cui si spera
possano trovarsi i due di-
spersi. Dell’alpinista 42en-
ne di Sezze (Latina) e del
suo compagno inglese (fi-
glio di Alison Hargreaves,
morta nel 1995 sul K2) non
si hanno più notizie da do-
menica scorsa.

FULVIO FULVI

ar crescere il senso civi-
co degli italiani pro-
muovendo la lettura; fa-

vorire la conoscenza della
realtà sociale, politica ed eco-
nomica del nostro Paese an-
che attraverso i libri, conside-
rati come uno strumento fon-
damentale per la diffusione
della cultura. L’accordo stipu-
lato ieri tra l’Associazione na-
zionale dei comuni d’Italia e i
librai di Confcommercio si po-
ne anche questi obiettivi. Per
affrontare la crisi. 
Ma  cosa sta succedendo? «A
dicembre, per esempio, ha
chiuso i battenti la “Libreria dei
sette” a Orvieto, aperta nel
1922 in uno storico palazzo del
centro – racconta Ambrosini –
, una decisione dovuta alla
contrazione delle vendite ma
anche disaccordi con il Comu-
ne. A Napoli è sparita la Libre-
ria Universitaria, uccisa dalle
fotocopie dei testi, un feno-
meno diffuso che mette in gi-
nocchio anche l’editoria di set-
tore. E a Roma si è persa l’i-
dentità originaria di Arion, u-
na rete di librerie indipenden-
ti nata più di 50 anni fa dalle
bancarelle di via delle Terme di
Diocleziano gestite da Marcel-
lo Ciccaglioni, ora affiliata a un
gruppo nazionale». 

F
Ora il “protocollo d’intesa” si-
glato da Anci e Ali traccia un in-
dirizzo politico a cui le ammi-
nistrazioni comunali dovran-
no adeguarsi. In che modo? Fa-
cilitando l’uso delle sale civi-
che per presentazioni di libri,
incontri con gli autori, eventi,
rendere prioritari gli acquisti di
volumi nelle biblioteche, age-
volare la fiscalità locale ai tito-
lari delle librerie, calmierare il
costo degli affitti. 
Il “patto” sottoscritto dal presi-
dente dell’Anci e sindaco di Ba-
ri, Antonio Decaro, e dal presi-
dente dell’Associazione Librai

Italiani aderente alla Conf-
commercio, Paolo Ambrosini,
si propone dunque, innanzi-
tutto, il riconoscimento delle
librerie quali interlocutori pri-
mari e diretti dei Comuni per le
iniziative nel campo della pro-
mozione della lettura. L’intesa
impegna anche le due associa-
zioni a collaborare nell’orga-
nizzazione delle attività previ-
ste dall’iniziativa “La Città che
legge” voluta dal Centro per il
Libro e la Lettura del Mibac per
la promozione di rassegne, fe-
stival e fiere dell’editoria. Le ci-
viche amministrazioni saran-

no invitate anche a sottoscri-
vere un “Patto locale per la let-
tura”, allo scopo di realizzare u-
na programma congiunto de-
gli eventi di promozione della
lettura sul territorio.
Il documento prevede pure
un’azione congiunta delle due
associazioni su governo e par-
lamento perché attivino ini-
ziative di sostegno alle librerie
e al loro ruolo culturale: inter-
venti per incentivare i consumi
culturali in libri, rifinanzia-
mento del credito d’imposta al-
le librerie, incentivi per l’aper-
tura di nuovi esercizi, soprat-

tutto nelle zone del Paese che
ne sono attualmente sprovvi-
ste. Anche se non esiste un cen-
simento ufficiale, in base a u-
na stima delle associazioni di
categoria in Italia sono aperte
circa duemila librerie (appar-
tenenti a catene o indipen-
denti), concentrate sopratutto
al centro-nord. Molte, troppe,
sono costrette a chiudere, a
causa delle vendite online, del-
la digitalizzazione dell’editoria
e della scarsa propensione de-
gli italiani alla lettura. «Va te-
nuto presente che più di 13 mi-
lioni di italiani non hanno una
libreria nel comune di resi-
denza, noi invece da sempre
sosteniamo che per i nostri ter-
ritori, le nostre città, la presen-
za delle librerie rappresenta un
valore aggiunto in grado di por-
tare maggiore socialità – com-
menta Ambrosini –,  più vita
culturale e in prospettiva più
benessere perché libro e lettu-
ra sono gli attivatori dei pro-
cessi di innovazione e di mi-
gliore comprensione dei feno-
meni socio-culturali che attra-
versano il nostro tempo». 
Si rischia, in sostanza, di per-
dere un servizio essenziale.
«Occorre una linea mediata tra
il cliente-lettore e il prodotto
che intende acquistare – dice
il presidente di Ali-Concom-
mercio – perché vendere libri
non è solo un’attività com-
merciale in quanto serve pro-
porre un catalogo, capire e in-
dirizzare i gusti di chi entra in
negozio, affiancarlo, andare ol-
tre le pure indicazioni del mer-
cato». Perché anche dietro al
bancone è necessario un la-
voro culturale. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Farmacie
rurali 
a rischio
chiusura

Mille farmacie di isole
e comuni montani
sono a rischio
chiusura. Interessano
10 milioni di cittadini
che vivono in paesi
con meno di 5mila
abitanti: sono 6.800
(un terzo delle
farnacie italiane)
questi “presìdi di
salute” sparsi in
luoghi impervi dove
spesso mancano
ambulatori e uffici
postali. Per fatturati in
forte calo, difficoltà di
gestione e
spopolamento dei
centri, un migliaio
potrebbero cessare
entro breve tempo
l’attività. L’allarme
arriva dal segretario
del Sindacato dei
farmacisti rurali di
Federfarma, Silvia
Pagliacci.

PRESENTATA ALLA CAMERA LA RELAZIONE ANNUALE DELLA SOCIETÀ

E l’Auditel conta pure tablet e pc
Tutti i dispositivi elettronici entrano nella rilevazione degli ascolti televisivi

Il presidente Andrea Imperiali: «In questo
modo sarà possibile intercettare i nuovi
modelli di consumo e i comportamenti di
fruizione dei contenuti delle trasmissioni tv,
con uno standard digitale certificato 
e condiviso da tutti i soggetti 
del mercato». È passato a 16mila famiglie 
il campione degli ascoltatori

IGOR TRABONI
Roma

la rilevazione dei device digitali, la
grande e nuova sfida dell’Auditel, co-
sì come è stata rappresentata e illu-

strata nel dettaglio dal presidente Andrea Im-
periali nel corso della presentazione della re-
lazione annuale Auditel 2019, ieri alla Came-
ra. «Un passaggio fondamentale – ha rimar-
cato Imperiali – che Auditel intende offrire al-
l’industria televisiva, incalzando sul terreno
della trasparenza e della certificazione dei da-
ti quei soggetti che fino ad oggi sono sfuggiti
a ogni controllo o certificazione».
Tra l’altro, la società italiana di rilevazione ha
già il primato in Europa in questo comparto,
visto che tra progettazione e realizzazione è
stato impiegato solo un anno e mezzo, ri-
spetto ai 5 del Regno Unito o ai 4 della Ger-
mania. In questo modo, ha aggiunto Impe-
riali, sarà possibile «intercettare i nuovi mo-
delli di consumo e i nuovi comportamenti di
fruizione dei contenuti, con uno standard di-

gitale certificato e condiviso da tutti i sogget-
ti del mercato».
E così, dal primo dicembre scorso, Audi-
tel ha avviato la produzione quotidiana
dei dati relativi agli ascolti realizzati at-
traverso smartphone, pc, tablet, smart tv
e altri dispositivi di quella che lo stesso
Imperiali ha definito come «la televisione
oltre la televisione».
Un sistema di rilevamento che aveva già co-
nosciuto uno scatto in avanti grazie al “Super
Panel”, con il passaggio al campione di 16.100
famiglie, rispetto alle 5.000 di prima, positi-
vamente sottolineato nel suo saluto iniziale
dal vice-presidente della Camera, Maria E-
dera Spadoni.
L’incontro di ieri ha rappresentato anche la
prima uscita pubblica di Gian Carlo Blan-
giardo, neo presidente dell’Istat, l’istituto di
statistica pronto ad approfondire la collabo-
razione con Auditel e a mettere a disposizio-
ne sempre nuove metodiche, anche perché
«la ricerca Auditel rappresenta un dato da cui
difficilmente si può prescindere nell’analisi

della società e delle sue trasformazioni».
Sul «fatto epocale rappresentato dalla rileva-
zione dei dati digitali» è invece tornato il pre-
sidente di AgCom, Angelo Maria Cardani, pu-
re intervenuto all’incontro assieme al sotto-
segretario Claudio Durigon, al Garante euro-
peo per la protezione dei dati personali Gio-
vanni Buttarelli, al presidente Cogis Renato
Loiero e al presidente della Commissione di
Vigilanza Rai Alberto Barachini. Quest’ulti-
mo ha invitato l’Auditel in Vigilanza per un
confronto sulle rilevazione digitale, mentre
più politico e con tratti polemici si è fatto l’in-
tervento di Alessandro Morelli, della Lega,
presidente della Commissione Telecomuni-
cazioni della Camera che, premettendo di non
voler fare del sovranismo, ha più volte ripe-
tuto l’esigenza di «tutelare un mercato glo-
balizzato che, se diventa melassa globalizza-
ta, penalizzerebbe le nostre aziende e pro-
fessionalità», anche a proposito delle clip di
programmi messe in rete senza grosse tutele
per il diritto d’autore.
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È

20 ATTUALITÀ Venerdì 1 marzo 2019

È mancato all’affetto
dei suoi cari

PASQUALE VENA
DI ANNI 84

Lo annunciano: la moglie
Lucia Mascherin, i figli
Antonio, don Andrea,

Lorenzo, Carlo, la nuora
Renata, i nipoti, il fratello, la

sorella, i cognati ed i
familiari tutti. I funerali
avranno luogo sabato 2
marzo alle ore 14.30

nel Duomo S. Giorgio di
Porcia, ove Pasquale

giungerà dalla Prosdocimo
Funeral Home di Vial Turco,

2 a Pordenone.
PORCIA, 1 marzo 2019

Paolo Nusiner e Marco
Tarquinio con tutta la
famiglia di «Avvenire»

condividono il grande dolore
dell’amico don Andrea Vena,

per il distacco terreno dal

papà

PASQUALE VENA
e si uniscono con affetto alla

preghiera di quanti
l’hanno amato.

MILANO, 1 marzo 2019

È tornata alla casa del Padre

LUISA ALFIERI
CESTARI

L’eterna gioia dona a lei
Signore e splenda la luce del
tuo volto. I figli, i nipoti e i
pronipoti. Per il giorno e
l’ora del funerale si prega

contattare l’impresa San Siro
al numero 02/32867.

MILANO, 1 marzo 2019

Il presidente di Auditel, Andrea Imperiali

Le cifre 
del rapporto 

cittadini-librerie
8.000
I Comuni italiani nelle 20
regioni in cui è diviso 
il territorio nazionale

2.000
Le librerie attive in Italia,
concentrate soprattutto
nel nord e nel centro

13 milioni
Gli italiani che non hanno
nemmeno una libreria 
nel comune dove risiedono 

“Tempo di libri”, la rassegna che si svolge ogni anno alla fiera di Rho Pero, Milano /  Maurizio Maule

Per E-MAIL:
necrologie@avvenire.it

Per FAX allo 02/6780.202
SI RICEVONO

dalle ore 14 alle ore 19.30
al numero 02/6780.200
€ 3,50 a parola + Iva

adesioni 
€ 5,10 a parola + Iva

con croce € 22,00 + Iva
con foto € 42,00 + Iva

NECROLOGIE

NECROLOGIE

SI È RIUNITO A BRESCIA IL "PARLAMENTINO" NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE

La scelta educativa e la famiglia al centro della vita dei nostri figli
ltre centoquaranta parteci-
panti assieme ai presidenti
provinciali e regionali dal

trentino alla Sicilia si sono ritrovati,
lo scorso fine settimana, al centro
pastorale Paolo VI di Brescia dove il
"parlamentino" nazionale ha fatto il
suo primo consiglio nazionale del
2019. Il presidente dell’Agesc, Gian-
carlo Frare ha ricordato l’art. 28 (Gra-
vissimum educationis).
"Ai genitori cattolici ricordo l’obbli-
go di affidare, secondo le concrete
circostanze di tempo e di luogo, i lo-
ro figli alle scuole cattoliche, di aiu-
tare secondo le loro possibilità e di
collaborare con esse per il bene dei
loro figli. Inoltre ribadisce che la due
giorni è stata l’occasione di ritrovar-
ci e ristorarci per riprendere, doma-
ni, il cammino associativo che dura

da oltre quarant’anni". La scelta di
Brescia è stata fatta per ricordare la
figura di San Paolo VI che ha sempre
avuto la massima cura per l’educa-
zione, lasciando ai posteri un docu-
mento che anticipa di vent’anni la
costituzione dell’Agesc. Negli inter-
venti della giornata di sabato il di-
rettore di Avvenire, Marco Tarquinio,
ha sottolineato l’importanza delle
cinque parole-chiave: radici, corag-
gio, ricerca, fraternità e partecipa-
zione. Il vescovo di Brescia, monsi-
gnor Pierantonio Tremolada ha ri-
percorso la vita di San Paolo VI co-
me esempio di coraggio in un pe-
riodo storico tra i più difficili, ricor-
dando che la scelta educativa pre-
sente in tutta Europa deve essere
motivo di opportunità e non di divi-
sione. "I genitori poiché hanno tra-

smesso la vita ai figli hanno un ob-
bligo gravissimo - spiega, citando
San Paolo VI - di educare la prole, es-
si vanno considerati come ponti ver-
so Dio e verso gli uomini per favori-
re l’educazione dei figli in senso per-
sonale e sociale. La famiglia è la pri-
ma scuola di virtù sociali di cui han-
no bisogno tutte le realtà".
L’imprenditore sociale e pedagogi-
sta Johnny Dotti ha provocato la pla-
tea, riflettendo sulle relazioni come

strumento fondamentale per le fa-
miglie di fare gruppo per affrontare
le sfide di questo nuovo millennio
che vede i giovani bombardati da
messaggi subliminali che li possono
portare verso strade sbagliate. "Oc-
corre dare ai figli un appoggio e una
vicinanza discreta per guidarli sulla
strada della loro vita" ha detto Dot-
ti. Inoltre, don Enrico Peretti, diret-
tore nazionale del Cnos, il Centro na-
zionale opere salesiane, ha aggior-
nato sugli sviluppi della formazione
professionale nel nostro Paese, del-
la sua attuale evoluzione soffer-
mandosi in particolare sull’impor-
tanza che da sempre queste scuole
hanno non solo nella formazione,
nelle competenze, ma anche nella
realizzazione umana cristianamen-
te ispirata dei ragazzi che scelgono

questo indirizzo formativo che rap-
presenta l’unica risposta valida a
quel fenomeno dell’abbandono sco-
lastico, comunemente chiamato di-
spersione che provoca un forte di-
spiacere alle famiglie. Peretti, in con-
clusione, ha invitato l’Agesc ad una
maggiore presenza e sull’importan-
za delle famiglie nelle scelte educa-
tive, di cui i centri professionali so-
no un’eccellenza non un ripiego.
Nella giornata conclusiva del Con-
siglio nazionale è stato approvato il
bilancio, la comunicazione della no-
mina di Massimo Malagoli come ad-
detto stampa e direttore del perio-
dico dell’Agesc e la scelta che verrà
ratificata da un congresso straordi-
nario di analisi per l’entrata dell’A-
gesc nel terzo settore.
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Oltre 140 partecipanti
al Consiglio delle scuole
cattoliche. Il presidente

Frare: un momento
di confronto sul cammino
che dura da oltre 40 anni 


